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Area Educazione e Diritto allo Studio                                                        Area Welfare 
Servizio Dispersione Scolastica ed Educazione degli Adulti                         Servizio Programmazione Sociale
SCHEDA DISPERSIONE SCOLASTICA 
Anno scolastico…………….......    
MUNICIPALITA’  n………....... Centro di Servizio Sociale di………............................................
Assistente Sociale ………………….....................................  Data presa in carico……………………
Alunno:  Cognome………………............................Nome………..................................nato il...……………
	ID
	Cognome
	Nome
	Relazione di parentela
	Titolo di studio
	Condizione occupazionale
	Problematiche specifiche del singolo componente*

	1
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*Problematiche specifiche dei singoli componenti così codificate (RIPORTARE IN TABELLA SOLO LA LETTERA CORRISPONDENTE) a) necessità conseguimento titolo di studio, b) bisogno corsi formazione, c) isolamento/solitudine, d) disoccupazione, e) tossicodipendenza, alcolismo, dipendenza gioco, f) problema salute mentale, g) invalidità/disabilità, h) malattia grave, i) area penale, l) altro_________specificare.........................................

Il nucleo familiare è già noto ai CC. SS. TT.                   SI □ NO □ 
RELAZIONE TECNICA: 
CAUSE ASSENZE 
(Attenzione!!!! Spuntare UNA SOLA problematica 

da cui si ritiene bisognerebbe partire per far rientrare il minore a scuola – la spunta di più caselle invalida la scheda) 

    □     Problemi di salute di natura medica del minore (es. frattura, problemi cardiaci, etc.)
   □     Problemi di salute di natura psicologica del minore (es. fobia scolastica, depressione, etc.)
   □     Difficoltà specifica di apprendimento (es. memoria, dislessia, attenzione, etc.) 
   □     L'alunno non ritiene utile la formazione scolastica, l'inadempienza è intenzionale
   □     Problemi di salute di natura medica dei familiari
   □     Problemi di salute di natura psicologica dei familiari
   □     Disagio familiare (es.: disoccupati, separati, detenuti, tossicodipendenti, etc. I genitori versano in uno stato di disagio socio-economico e l'inadempienza non è intenzionale)
   □     Genitori non ritengono utile la formazione scolastica, l'inadempienza è intenzionale
   □     Disagio sociale a scuola (difficoltà di inserimento nel contesto scolastico a causa di conflitti con i compagni o con gli insegnanti) .
INTERVENTI EFFETTUATI


□  Colloquio 

□  Visita domiciliare

             □  Inserimento nel Progetto (da specificare)
…..........................................................................................
         □  Altro ….................................................................................................................................................... 
INTERVENTI AUSPICABILI
 
(Attenzione !!! spuntare UNA SOLA casella - la spunta di più caselle invalida la scheda)

□  Istruzione Parentale 

□  Tutoraggio

             □  Educativa Territoriale 

□  Formazione Professionale

             □  Scuola serale
         □  Interventi Professionali (Logopedista, Psicoterapeuta, etc.) 

□  Insegnante di sostegno

             □  Segnalazione Tribunale dei Minorenni
ESITO

     □  Inadempiente           □  Rientrato
            


     □  Trasferito in altra scuola





     □  Emigrato in altro comune





     □  Ammalato con certificazione medica





     □  Privatista





     □  Fuori Obbligo Scolastico

 



     □  Residente Fuori Comune di Napoli  

Firma dell’Assistente Sociale

�	Cosa concretamente è stato fatto per far riprendere la frequenza scolastica al minore (scuola serale, educativa territoriale, progetto PAS, tutoraggio, formazione professionale, centri socio-educativi, indirizzati ai servizi sanitari, accoglienza residenziale, segnalazione T.p.M., etc.)  


�	Quale intervento concreto sarebbe idealmente necessario per risolvere l'inadempienza scolastica del minore?


�	 I genitori dichiarano e dimostrano di provvedere privatamente o direttamente all’istruzione del minore (D. Lgs. 297 del 16/04/94 art. 111) 


�	 Decreto Ministeriale n. 139 del 22/08/07 che eleva l'obbligo scolastico a 10 anni di frequenza effettiva. 





